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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  20 dicembre 2019 , n.  159 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, recante misure di straordinaria ne-
cessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale 
scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante mi-

sure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di 
reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricer-
ca e di abilitazione dei docenti, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 20 dicembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FIORAMONTI, Ministro 
dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DADONE, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
29 OTTOBRE 2019, N. 126. 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, primo periodo, sono aggiunte, in 

fine, le seguenti parole: «del presente articolo»; 
  il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Annualmente, completata l’immissione in 
ruolo, per la scuola secondaria, degli aspiranti iscritti 
nelle graduatorie ad esaurimento e nelle graduatorie di 

merito dei concorsi per docenti banditi negli anni 2016 
e 2018, per le rispettive quote, e disposta la confluenza 
dell’eventuale quota residua delle graduatorie ad esauri-
mento nella quota destinata ai concorsi, all’immissione 
in ruolo della procedura straordinaria e del concorso or-
dinario di cui al comma 1 è destinato rispettivamente il 
50 per cento dei posti così residuati, fino a concorrenza 
del numero di 24.000 posti per la procedura straordinaria. 
L’eventuale posto dispari è destinato alla procedura con-
corsuale ordinaria»; 

 al comma 5, lettera   a)  , le parole: «2011/2012 e 
l’anno scolastico 2018/2019» sono sostituite dalle se-
guenti: «2008/2009 e l’anno scolastico 2019/2020» e 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «. Il servizio 
svolto su posto di sostegno in assenza di specializzazio-
ne è considerato valido ai fini della partecipazione alla 
procedura straordinaria per la classe di concorso, fermo 
restando quanto previsto alla lettera   b)  . I soggetti che 
raggiungono le tre annualità di servizio prescritte uni-
camente in virtù del servizio svolto nell’anno scolastico 
2019/2020 partecipano con riserva alla procedura stra-
ordinaria di cui al comma 1. La riserva è sciolta nega-
tivamente qualora il servizio relativo all’anno scolastico 
2019/2020 non soddisfi le condizioni di cui al predetto 
articolo 11, comma 14, entro il 30 giugno 2020»; 

 al comma 6, primo periodo, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «ovvero se prestato nelle forme di cui al 
comma 3 dell’articolo 1 del decreto-legge 25 settembre 2009, 
n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2009, n. 167, nonché di cui al comma 4  -bis   dell’articolo 5 
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128»; 

  al comma 7:  
 al primo periodo, le parole da: «prestato pres-

so» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguen-
ti: «prestato, anche cumulativamente, presso le istituzioni 
statali e paritarie nonché nell’ambito dei percorsi di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 15 aprile 
2005, n. 76, relativi al sistema di istruzione e formazio-
ne professionale, purché, nel caso dei predetti percorsi, il 
relativo servizio sia stato svolto per la tipologia di posto 
o per gli insegnamenti riconducibili alle classi di con-
corso di cui al comma 6, secondo periodo, del presente 
articolo»; 

 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Pos-
sono altresì partecipare alla procedura ai fini abilitanti, in 
deroga al requisito di cui al comma 5, lettera   b)  , i docenti 
di ruolo delle scuole statali che posseggono i requisiti di 
cui al comma 5, lettere   a)   e   c)  , con almeno tre anni di 
servizio»; 

 al comma 8, primo periodo, le parole: «per il so-
stegno oppure, in alternativa, per una sola» sono sostituite 
dalle seguenti: «sia per il sostegno sia per una»; 

  al comma 9:  
 alla lettera   a)  , dopo le parole: «a risposta multi-

pla» sono inserite le seguenti: «su argomenti afferenti alle 
classi di concorso e sulle metodologie didattiche»; 
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 alla lettera   d)  , dopo le parole: «a risposta multi-
pla» sono inserite le seguenti: «su argomenti afferenti alle 
classi di concorso e sulle metodologie didattiche»; 

 alla lettera   e)  , dopo la parola: «elenco» sono in-
serite le seguenti: «non graduato»; 

 alla lettera   f)  , secondo periodo, dopo le parole: 
«l’abilitazione» sono inserite le seguenti: «prima dell’im-
missione in ruolo»; 

 alla lettera   g)  , numero 1), dopo le parole: «di 
docenza» sono inserite le seguenti: «a tempo indetermi-
nato ovvero»; 

 al comma 10, le parole: «per la prova dei concorsi 
per la scuola secondaria banditi nel 2018» sono sostitui-
te dalle seguenti: «per il concorso ordinario, per titoli ed 
esami, per la scuola secondaria bandito nell’anno 2016»; 

  al comma 11:  
 all’alinea, le parole: «con decreto» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «con uno o più decreti»; 
 alla lettera   b)  , le parole: «validare ed eventual-

mente predisporre i quesiti relativi alle prove di cui al 
comma 9, lettere   a)   e   d)  » sono sostituite dalle seguenti: 
«predisporre e di validare i quesiti relativi alle prove di 
cui al comma 9, lettere   a)   e   d)  , in base al programma di 
cui al comma 10»; 

  al comma 13:  
 all’alinea, dopo le parole: «legge 23 agosto 

1988, n. 400,» sono inserite le seguenti: «entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto,»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «prova orale» 
sono inserite le seguenti: «, che precede la valutazione 
del periodo di formazione iniziale e di prova», dopo le 
parole: «sette decimi o equivalente» è inserito il seguente 
segno d’interpunzione: «,» e le parole: «almeno un mem-
bro esterno all’istituzione scolastica, cui» sono sostituite 
dalle seguenti: «non meno di due membri esterni all’isti-
tuzione scolastica, di cui almeno uno dirigente scolastico, 
ai quali»; 

 al comma 15 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Il comma 7  -bis   dell’articolo 14 del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2019, n. 26, è abrogato»; 

  il comma 17 è sostituito dal seguente:  
 «17. Al fine di ridurre il ricorso ai contratti 

a tempo determinato, a decorrere dall’anno scolastico 
2020/2021, i posti del personale docente ed educativo ri-
masti vacanti e disponibili dopo le operazioni di immis-
sione in ruolo disposte ai sensi del testo unico di cui al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, del decreto-legge 12 luglio 
2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2018, n. 96, e del presente articolo sono desti-
nati alle immissioni in ruolo di cui ai commi da 17  -bis   a 
17  -septies  »; 

  dopo il comma 17 sono inseriti i seguenti:  
 «17  -bis  . I soggetti inseriti nelle graduatorie utili 

per l’immissione nei ruoli del personale docente o edu-
cativo possono presentare istanza al fine dell’immissione 
in ruolo in territori diversi da quelli di pertinenza delle 

medesime graduatorie. A tale fine, i predetti soggetti pos-
sono presentare istanza per i posti di una o più province 
di una medesima regione, per ciascuna graduatoria di pro-
venienza. L’istanza è presentata esclusivamente median-
te il sistema informativo del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, in deroga agli articoli 45 
e 65 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 17  -ter  . Gli uffici scolastici regionali dispongo-
no, entro il 10 settembre di ciascun anno, le immissioni in 
ruolo dei soggetti di cui al comma 17  -bis  , nel limite dei 
posti di cui al comma 17. 

 17  -quater  . Le immissioni in ruolo di cui al 
comma 17  -ter    sono disposte rispettando la ripartizione 
tra le graduatorie concorsuali, cui viene comunque at-
tribuito l’eventuale posto dispari, e le graduatorie di cui 
all’articolo 401 del testo unico di cui al decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297. Per quanto concerne le gradua-
torie concorsuali, è rispettato il seguente ordine di priorità 
discendente:  

   a)   graduatorie di concorsi pubblici, per titoli 
ed esami, nell’ordine temporale dei relativi bandi; 

   b)   graduatorie di concorsi riservati seletti-
vi, per titoli ed esami, nell’ordine temporale dei relativi 
bandi; 

   c)   graduatorie di concorsi riservati non selet-
tivi, nell’ordine temporale dei relativi bandi. 

 17  -quinquies  . Con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono di-
sciplinati i termini e le modalità di presentazione delle 
istanze di cui al comma 17  -bis   nonché i termini, le mo-
dalità e la procedura per le immissioni in ruolo di cui al 
comma 17  -ter  . 

 17  -sexies  . Alle immissioni in ruolo di cui al 
comma 17  -ter   si applica l’articolo 13, comma 3, terzo pe-
riodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. L’im-
missione in ruolo a seguito della procedura di cui al 
comma 17  -ter   comporta, all’esito positivo del periodo di 
formazione e di prova, la decadenza da ogni graduatoria 
finalizzata alla stipulazione di contratti a tempo determi-
nato o indeterminato per il personale del comparto scuola, 
ad eccezione delle graduatorie di concorsi ordinari, per 
titoli ed esami, di altre procedure, nelle quali l’aspirante 
sia inserito. 

 17  -septies  . Nel caso in cui risultino avviate, ma 
non concluse, procedure concorsuali, i posti messi a con-
corso sono accantonati e resi indisponibili per la procedu-
ra di cui ai commi da 17 a 17  -sexies  . 

 17  -octies   . Il comma 3 dell’articolo 399 del te-
sto unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 
di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, 
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è so-
stituito dai seguenti:  

 “3. A decorrere dalle immissioni in ruolo di-
sposte per l’anno scolastico 2020/2021, i docenti a qua-
lunque titolo destinatari di nomina a tempo indeterminato 
possono chiedere il trasferimento, l’assegnazione provvi-
soria o l’utilizzazione in altra istituzione scolastica ovve-



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30328-12-2019

ro ricoprire incarichi di insegnamento a tempo determina-
to in altro ruolo o classe di concorso soltanto dopo cinque 
anni scolastici di effettivo servizio nell’istituzione sco-
lastica di titolarità, fatte salve le situazioni sopravvenute 
di esubero o soprannumero. La disposizione del presente 
comma non si applica al personale di cui all’articolo 33, 
commi 3 e 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, purché 
le condizioni ivi previste siano intervenute successiva-
mente alla data di iscrizione ai rispettivi bandi concor-
suali ovvero all’inserimento periodico nelle graduatorie 
di cui all’articolo 401 del presente testo unico. 

 3  -bis  . L’immissione in ruolo comporta, 
all’esito positivo del periodo di formazione e di prova, la 
decadenza da ogni graduatoria finalizzata alla stipulazione 
di contratti di lavoro a tempo determinato o indeterminato 
per il personale del comparto scuola, ad eccezione di gra-
duatorie di concorsi ordinari, per titoli ed esami, di proce-
dure concorsuali diverse da quella di immissione in ruolo”. 

 17  -novies  . Le disposizioni di cui ai commi 3 e 
3  -bis   dell’articolo 399 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come modificato dal 
comma 17  -octies   del presente articolo, non sono deroga-
bili dai contratti collettivi nazionali di lavoro. Sono fatti 
salvi i diversi regimi previsti per il personale immesso 
in ruolo con decorrenza precedente a quella indicata al 
comma 3 del medesimo articolo 399 del testo unico di cui 
al decreto legislativo n. 297 del 1994, come sostituito dal 
citato comma 17  -octies   del presente articolo»; 

 al comma 18, dopo le parole: «Le graduato-
rie» sono inserite le seguenti: «di merito e gli elenchi 
aggiuntivi»; 

  dopo il comma 18 sono inseriti i seguenti:  
 «18  -bis  . Al fine di contemperare le istanze 

dei candidati inseriti nelle graduatorie di merito e negli 
elenchi aggiuntivi dei concorsi, per titoli ed esami, ban-
diti con i decreti direttoriali del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca numeri 105, 106 e 107 del 
23 febbraio 2016, pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª 
Serie speciale - n. 16 del 26 febbraio 2016, con la ne-
cessità di mantenere la regolarità dei concorsi ordinari, 
per titoli ed esami, previsti dalla normativa vigente, i sog-
getti collocati nelle graduatorie e negli elenchi aggiun-
tivi predetti possono, a domanda, essere inseriti in una 
fascia aggiuntiva ai concorsi di cui all’articolo 4, com-
ma 1  -quater  , lettera   a)  , del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 96, per la scuola dell’infanzia e primaria, e di cui 
all’articolo 17, comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59, per la scuola secondaria di primo 
e di secondo grado, anche in regioni diverse da quella 
di pertinenza della graduatoria o dell’elenco aggiunti-
vo di origine. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono disciplinate le modalità 
attuative del presente comma. 

 18  -ter  . Sono ammessi con riserva al concorso 
ordinario e alla procedura straordinaria di cui al comma 1, 
nonché ai concorsi ordinari, per titoli ed esami, per la 
scuola dell’infanzia e per la scuola primaria, banditi negli 
anni 2019 e 2020 per i relativi posti di sostegno, i soggetti 

iscritti ai percorsi di specializzazione all’insegnamento di 
sostegno avviati entro la data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. La riserva è 
sciolta positivamente solo nel caso di conseguimento del 
relativo titolo di specializzazione entro il 15 luglio 2020. 

 18  -quater  . In via straordinaria, nei posti dell’or-
ganico del personale docente, vacanti e disponibili al 
31 agosto 2019, per i quali non è stato possibile procedere 
alle immissioni in ruolo, pur in presenza di soggetti iscritti 
utilmente nelle graduatorie valide a tale fine, in considera-
zione dei tempi di applicazione dell’articolo 14, comma 7, 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono no-
minati in ruolo i soggetti inseriti a pieno titolo nelle gra-
duatorie valide per la stipulazione di contratti di lavoro a 
tempo indeterminato, che siano in posizione utile per la 
nomina rispetto ai predetti posti. La predetta nomina ha 
decorrenza giuridica dal 1° settembre 2019 e decorrenza 
economica dalla presa di servizio, che avviene nell’anno 
scolastico 2020/2021. I soggetti di cui al presente comma 
scelgono la provincia e la sede di assegnazione con priorità 
rispetto alle ordinarie operazioni di mobilità e di immissio-
ne in ruolo da disporsi per l’anno scolastico 2020/2021. Le 
autorizzazioni già conferite per bandire concorsi a posti di 
personale docente sono corrispondentemente ridotte. 

 18  -quinquies  . Il Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incre-
mentato di euro 7,11 milioni per l’anno 2020 e di euro 
2,77 milioni annui a decorrere dall’anno 2022. 

 18  -sexies   . Il comma 4 dell’articolo 20 del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, è sostituito dal 
seguente:  

 “4. I componenti dei GIT non sono esonerati 
dalle attività didattiche. Ai predetti componenti spetta un 
compenso per le funzioni svolte, avente natura accesso-
ria, da definire con apposita sessione contrattuale nazio-
nale nel limite complessivo di spesa di 0,67 milioni di 
euro per l’anno 2020 e di 2 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2021”. 

 18  -septies  . All’onere derivante dai commi 
18  -quater  , 18  -quinquies   e 18  -sexies  , pari a euro 7,78 
milioni per l’anno 2020, a euro 13,20 milioni per l’anno 
2021 e a euro 10,37 milioni annui a decorrere dall’anno 
2022, si provvede mediante i risparmi di spesa derivanti 
dall’attuazione del comma 18  -sexies  . 

 18  -octies  . Nei concorsi ordinari, per titoli ed 
esami, di cui all’articolo 17, comma 2, lettera   d)  , del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, in sede di valu-
tazione dei titoli, ai soggetti in possesso di dottorato di 
ricerca è attribuito un punteggio non inferiore al 20 per 
cento di quello massimo previsto per i titoli». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 1  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di re-

clutamento del personale docente di religione cattolica)   . 
— 1. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca è autorizzato a bandire, entro l’anno 2020, pre-
via intesa con il Presidente della Conferenza episcopale 
italiana, un concorso per la copertura dei posti per l’in-
segnamento della religione cattolica che si prevede siano 
vacanti e disponibili negli anni scolastici dal 2020/2021 
al 2022/2023. 
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 2. Una quota non superiore al 50 per cento dei 
posti del concorso di cui al comma 1 può essere riservata 
al personale docente di religione cattolica, in possesso del 
riconoscimento di idoneità rilasciato dall’ordinario dio-
cesano, che abbia svolto almeno tre annualità di servizio, 
anche non consecutive, nelle scuole del sistema nazionale 
di istruzione. 

 3. Nelle more dell’espletamento del concorso di 
cui al presente articolo, continuano a essere effettuate le 
immissioni in ruolo mediante scorrimento delle gradua-
torie generali di merito di cui all’articolo 9, comma 1, 
del decreto dirigenziale del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 2 febbraio 2004, di cui 
all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie 
speciale «Concorsi ed esami» - n. 10 del 6 febbraio 2004, 
relativo all’indizione di un concorso riservato, per esami 
e titoli, a posti d’insegnante di religione cattolica compre-
si nell’ambito territoriale di ciascuna diocesi nella scuola 
dell’infanzia, nella scuola primaria e nelle scuole di istru-
zione secondaria di primo e secondo grado. 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’attuazione del presente articolo nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 Art. 1  -ter      (Disposizioni in materia di didattica di-
gitale e programmazione informatica)    .    — 1. Nell’ambito 
delle metodologie e tecnologie didattiche di cui all’arti-
colo 5, commi 1, lettera   b)  , e 2, lettera   b)  , del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, nonché nei corsi di laurea 
in scienze della formazione primaria, ovvero nell’ambito 
del periodo di formazione e di prova del personale docen-
te, sono acquisite le competenze relative alle metodologie 
e tecnologie della didattica digitale e della programma-
zione informatica (   coding   ). 

 2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca sono individuati i settori 
scientifico-disciplinari all’interno dei quali sono acquisiti 
i crediti formativi universitari e accademici relativi alle 
competenze di cui al comma 1, nonché i relativi obiettivi 
formativi. 

 3. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’attuazione del presente articolo nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 Art. 1  -quater      (Disposizioni urgenti in materia 
di supplenze)    .     — 1. Al fine di ottimizzare l’attribuzio-
ne degli incarichi di supplenza, all’articolo 4 della leg-
ge 3 maggio 1999, n. 124, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: “, e, in subordine, a decorrere dall’anno scolasti-
co 2020/2021, si utilizzano le graduatorie provinciali per 
le supplenze di cui al comma 6   -    bis   ”; 

   b)    dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 “6  -bis  . Al fine di garantire la copertura di 

cattedre e posti di insegnamento mediante le supplenze di 
cui ai commi 1 e 2, sono costituite specifiche graduatorie 
provinciali distinte per posto e classe di concorso”. 

 2. Una specifica graduatoria provinciale, finaliz-
zata all’attribuzione dei relativi incarichi di supplenza, è 
destinata ai soggetti in possesso del titolo di specializza-
zione sul sostegno. 

 3. I soggetti inseriti nelle graduatorie provinciali 
di cui al comma 6  -bis   dell’articolo 4 della legge 3 maggio 
1999, n. 124, introdotto dalla lettera   b)   del comma 1 del 
presente articolo, indicano, ai fini della costituzione delle 
graduatorie di circolo o di istituto per la copertura del-
le supplenze brevi e temporanee, sino a venti istituzioni 
scolastiche della provincia nella quale hanno presentato 
domanda di inserimento per ciascuno dei posti o classi di 
concorso cui abbiano titolo. 

 4. All’articolo 1, comma 107, della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107, le parole: “2019/2020” sono sostitui-
te dalle seguenti: “2022/2023” ed è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “In occasione dell’aggiornamento pre-
visto nell’anno scolastico 2019/2020, l’inserimento nel-
la terza fascia delle graduatorie per posto comune nella 
scuola secondaria è riservato ai soggetti precedentemente 
inseriti nella medesima terza fascia nonché ai soggetti in 
possesso dei titoli di cui all’articolo 5, commi 1, lettera 
  b)  , e 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59”. 

 Art. 1  -quinquies      (Disposizioni in materia di con-
tenzioso concernente il personale docente e per la coper-
tura di posti vacanti e disponibili nella scuola dell’in-
fanzia e nella scuola primaria)    .     — 1. All’articolo 4 del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   i commi 1 e 1  -bis    sono sostituiti dai seguenti:  
 “1. Al fine di contemperare la tutela dei diritti 

dei docenti inseriti a pieno titolo nelle graduatorie concor-
suali, a esaurimento o di istituto e le esigenze di continuità 
didattica, le decisioni giurisdizionali in sede civile o am-
ministrativa relative all’inserimento nelle predette gradua-
torie, che comportino la decadenza dei contratti di lavoro 
di docente a tempo determinato o indeterminato stipulati 
presso le istituzioni scolastiche statali, sono eseguite en-
tro quindici giorni dalla data di notificazione del prov-
vedimento giurisdizionale al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, ai sensi del comma 1  -bis  . 

 1  -bis  . Al fine di salvaguardare la continuità 
didattica nell’interesse degli alunni, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca provvede, nell’ambi-
to e nei limiti dei posti vacanti e disponibili, a dare ese-
cuzione alle decisioni giurisdizionali di cui al comma 1, 
quando notificate successivamente al ventesimo giorno 
dall’inizio delle lezioni nella regione di riferimento, tra-
sformando i contratti di lavoro a tempo indeterminato 
stipulati con i docenti di cui al comma 1 in contratti di 
lavoro a tempo determinato con termine finale fissato al 
30 giugno di ciascun anno scolastico, nonché modifican-
do i contratti a tempo determinato stipulati con i docenti 
di cui al comma 1, in modo tale che il relativo termine non 
sia posteriore al 30 giugno di ciascun anno scolastico”; 

   b)   la rubrica è sostituita dalla seguente: “Dispo-
sizioni in materia di contenzioso concernente il personale 
docente e per la copertura di posti vacanti e disponibili 
nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria”. 
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 Art. 1  -sexies      (Supporto educativo temporaneo 
nelle scuole dell’infanzia paritarie comunali)    .    — 1. Per 
garantire il regolare svolgimento delle attività nelle 
scuole dell’infanzia paritarie comunali, qualora si veri-
fichi l’impossibilità di reperire personale docente con il 
prescritto titolo di abilitazione per le sostituzioni, è pos-
sibile, in via transitoria per l’anno scolastico 2019/2020, 
al fine di garantire l’erogazione del servizio educativo 
anche senza sostituzione, prevedere un supporto edu-
cativo temporaneo, attingendo alle graduatorie comu-
nali degli educatori dei servizi educativi per l’infanzia 
in possesso di titolo idoneo a operare nei servizi per 
l’infanzia». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, lettera   f)  , la parola: «ruolo,» è sosti-

tuita dalla seguente: «ruolo»; 
 al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «cin-

quantanove dirigenti tecnici,» sono inserite le seguenti: 
«nonché, a decorrere dal 2023, di ulteriori ottantasette di-
rigenti tecnici,» e le parole: «pari a euro 7,90 milioni an-
nui» sono sostituite dalle seguenti: «pari a euro 7,90 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e a euro 19,55 
milioni annui a decorrere dall’anno 2023»; 

  il comma 5 è sostituito dal seguente:  
  «5. All’articolo 58 del decreto-legge 21 giu-

gno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 5, le parole: “31 dicembre 
2019” sono sostituite dalle seguenti: “29 febbraio 2020”; 

   b)   al comma 5  -bis  , la parola: “gennaio” è 
sostituita dalla seguente: “marzo” e dopo le parole: “di 
cui al comma 5” sono inserite le seguenti: “, per l’esple-
tamento delle procedure selettiva e di mobilità di cui ai 
successivi commi”; 

   c)   al comma 5  -ter  , le parole: “per titoli e col-
loquio” sono sostituite dalle seguenti: “per 11.263 posti di 
collaboratore scolastico, graduando i candidati secondo le 
modalità previste per i concorsi provinciali per collabora-
tore scolastico di cui all’articolo 554 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297”, la parola: 
“gennaio” è sostituita dalla seguente: “marzo”, le parole: 
“non può partecipare” sono sostituite dalle seguenti: “non 
possono partecipare:”, dopo le parole: “legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205” sono inserite le seguenti: “, il personale 
escluso dall’elettorato politico attivo, coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pub-
blica amministrazione per persistente insufficiente rendi-
mento o dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina 
o l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da nullità insanabile, nonché i condannati per i 
reati di cui all’articolo 73 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
i condannati per taluno dei delitti indicati dagli articoli 
600  -septies  .2 e 609  -nonies   del codice penale e gli inter-
detti da qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine e 
grado o da ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture 
pubbliche o private frequentate abitualmente da minori” 
e dopo le parole: “modalità di svolgimento” sono inserite 
le seguenti: “, anche in più fasi,”; 

   d)   il comma 5  -quater    è sostituito dal 
seguente:  

 “5  -quater  . Le assunzioni, da effettuare se-
condo la procedura di cui al comma 5  -ter  , sono autoriz-
zate anche a tempo parziale. Nel limite di spesa di cui al 
comma 5  -bis  , primo periodo, e nell’ambito del numero 
complessivo di 11.263, i posti eventualmente residuati 
all’esito della procedura selettiva di cui al comma 5  -ter   
sono utilizzati per il collocamento, a domanda e nell’or-
dine di un’apposita graduatoria nazionale formulata sul-
la base del punteggio già acquisito, dei partecipanti alla 
procedura medesima che, in possesso dei requisiti, siano 
stati destinatari di assunzioni a tempo parziale ovvero sia-
no risultati in soprannumero nella provincia in virtù della 
propria posizione in graduatoria. I rapporti instaurati a 
tempo parziale non possono essere trasformati in rapporti 
a tempo pieno, né può esserne incrementato il numero di 
ore lavorative, se non in presenza di risorse certe e stabili. 
Le risorse che derivino da cessazioni a qualsiasi titolo, 
nell’anno scolastico 2019/2020 e negli anni scolastici 
seguenti, del personale assunto ai sensi del comma 5  -ter   
sono prioritariamente utilizzate per la trasformazione a 
tempo pieno dei predetti rapporti. Il personale immesso 
in ruolo ai sensi del presente comma non ha diritto, né ai 
fini giuridici né a quelli economici, al riconoscimento del 
servizio prestato quale dipendente delle imprese di cui al 
comma 5   -    ter   ”; 

   e)   dopo il comma 5  -quater    sono inseriti i 
seguenti:  

 “5  -quinquies  . Nel limite di spesa di cui al 
comma 5  -bis  , primo periodo, e nell’ambito del nume-
ro complessivo di 11.263 posti, per l’anno scolastico 
2020/2021 sono avviate,    una tantum   , operazioni di mo-
bilità straordinaria a domanda, disciplinate da apposito 
accordo sindacale e riservate al personale assunto con la 
procedura selettiva di cui al comma 5  -ter   sui posti even-
tualmente ancora disponibili in esito alle attività di cui 
al comma 5  -quater  . Nelle more dell’espletamento delle 
predette operazioni di mobilità straordinaria, al fine di 
garantire lo svolgimento delle attività didattiche in ido-
nee condizioni igienico-sanitarie, i posti e le ore residuati 
all’esito delle procedure di cui ai commi 5  -ter   e 5  -quater   
sono ricoperti mediante supplenze provvisorie del perso-
nale iscritto nelle vigenti graduatorie. 

 5  -sexies  . Nel limite di spesa di cui al com-
ma 5  -bis  , primo periodo, dopo le operazioni di mobilità 
straordinaria di cui al comma 5  -quinquies  , il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca è autorizzato 
ad avviare una procedura selettiva per la copertura dei posti 
eventualmente residuati, graduando i candidati secondo le 
modalità previste nel comma 5  -ter  . La procedura selettiva 
di cui al presente comma è finalizzata ad assumere alle di-
pendenze dello Stato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, il 
personale impegnato per almeno cinque anni, anche non 
continuativi, purché includano il 2018 e il 2019, presso 
le istituzioni scolastiche ed educative statali, per lo svol-
gimento di servizi di pulizia e ausiliari, in qualità di di-
pendente a tempo determinato o indeterminato di imprese 
titolari di contratti per lo svolgimento dei predetti servizi. 
Alla procedura selettiva non può partecipare il personale 
di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30328-12-2019

2017, n. 205, nonché il personale che è stato inserito nel-
le graduatorie della procedura di cui al comma 5  -ter  . Non 
possono, altresì, partecipare alla selezione il personale 
escluso dall’elettorato politico attivo, coloro che siano sta-
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per persistente insufficiente rendimen-
to o dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina o 
l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da nullità insanabile, nonché i condannati per i reati 
di cui all’articolo 73 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, i con-
dannati per taluno dei delitti indicati dagli articoli 600  -sep-
ties  .2 e 609  -nonies   del codice penale e gli interdetti da qua-
lunque incarico nelle scuole di ogni ordine e grado o da 
ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche 
o private frequentate abitualmente da minori. Con decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche so-
ciali, per la pubblica amministrazione e dell’economia e 
delle finanze, sono determinati i requisiti per la partecipa-
zione alla procedura selettiva, nonché le relative modalità 
di svolgimento e i termini per la presentazione delle do-
mande. Le assunzioni, da effettuare secondo la procedura 
di cui al presente comma, sono autorizzate anche a tempo 
parziale e i rapporti instaurati a tempo parziale non pos-
sono essere trasformati in rapporti a tempo pieno, né può 
esserne incrementato il numero di ore lavorative, se non 
in presenza di risorse certe e stabili. Le risorse che derivi-
no da cessazioni a qualsiasi titolo del personale assunto ai 
sensi del presente comma sono utilizzate, nell’ordine, per 
la trasformazione a tempo pieno dei rapporti instaurati ai 
sensi del comma 5  -ter   e del presente comma. Nelle more 
dell’avvio della predetta procedura selettiva, al fine di ga-
rantire il regolare svolgimento delle attività didattiche in 
idonee condizioni igienico-sanitarie, i posti e le ore resi-
duati all’esito delle procedure di cui al comma 5  -quinquies   
sono ricoperti mediante supplenze provvisorie del persona-
le iscritto nelle vigenti graduatorie. Il personale immesso 
in ruolo ai sensi del presente comma non ha diritto, né ai 
fini giuridici né a quelli economici, al riconoscimento del 
servizio prestato quale dipendente delle imprese titolari di 
contratti per lo svolgimento dei servizi di pulizia e ausiliari. 
Successivamente alle predette procedure selettive e sempre 
nel limite di spesa di cui al comma 5  -bis  , primo periodo, 
sono autorizzate assunzioni per la copertura dei posti resi 
nuovamente disponibili ai sensi del medesimo comma”; 

   f)    dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:  
 “6  -bis  . A decorrere dall’anno scolastico 

2020/2021 è autorizzato lo scorrimento della graduatoria 
della procedura selettiva di cui all’articolo 1, comma 622, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per la copertura di ul-
teriori quarantacinque posti di collaboratore scolastico. Dalla 
medesima data è disposto il disaccantonamento di un nume-
ro corrispondente di posti nella dotazione organica del per-
sonale collaboratore scolastico della Provincia di Palermo. 

 6  -ter  . All’onere derivante dal comma 6  -bis   , 
pari a euro 0,452 milioni per l’anno 2020 e a euro 1,355 
milioni annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede:  

    a)   quanto a euro 0,452 milioni per l’anno 
2020 e a euro 1,355 milioni per l’anno 2022, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per il funzionamen-

to delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 1, com-
ma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con rife-
rimento all’incremento disposto ai sensi dell’articolo 1, 
comma 763, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;  

    b)   quanto a euro 1,355 milioni per l’anno 
2021 e a decorrere dall’anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107”»;  

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . All’onere derivante dal comma 5, lette-

ra   a)   , pari a euro 88 milioni per l’anno 2020, si provvede:  
   a)   quanto a euro 28 milioni, pari a euro 56 mi-

lioni in termini di saldo netto da finanziare, mediante ridu-
zione degli stanziamenti di bilancio riferiti al pagamento di 
stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario a tempo indeterminato; 

   b)   quanto a euro 60 milioni, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il funzionamento delle 
istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 1, comma 601, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con riferimento 
all’incremento disposto ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 763, della legge 30 dicembre 2018, n. 145»; 

  al comma 6:  
 al primo periodo, le parole: «dal 2011/2012» 

sono sostituite dalle seguenti: «dall’anno scolastico 
2011/2012»; 

 al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, nelle quali la percentuale di idonei è 
elevata al 30 per cento dei posti messi a concorso per la 
singola regione, con arrotondamento all’unità superiore». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, le parole: «Il personale» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «4. Il personale» e le parole: «scolasti-
ci, sono» sono sostituite dalle seguenti: «scolastici sono»; 

 al comma 2, le parole: «Fermo restando l’artico-
lo» sono sostituite dalle seguenti: «Fermo restando quan-
to disposto dall’articolo». 

  L’articolo 4 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4    (Semplificazione in materia di acquisti fun-

zionali alle attività di ricerca)    .     — 1. Non si applicano alle 
università statali, agli enti pubblici di ricerca e alle istitu-
zioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, per 
l’acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’at-
tività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione:  

   a)   le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 
449, 450 e 452, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in 
materia di ricorso alle convenzioni-quadro e al mercato 
elettronico delle pubbliche amministrazioni e di utilizzo 
della rete telematica; 

   b)   le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 
da 512 a 516, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in 
materia di ricorso agli strumenti di acquisto e negozia-
zione della Consip S.p.a. per gli acquisti di beni e servizi 
informatici e di connettività». 

  All’articolo 6:  
  al comma 1:  

 al capoverso 4  -bis  : 
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 al primo periodo, dopo le parole: «in rela-
zione al medesimo profilo» sono inserite le seguenti: «o 
livello», le parole: «alla data del 22 giugno 2017» sono 
sostituite dalle seguenti: «alla data del 31 dicembre 2017» 
e dopo le parole: «legge 30 ottobre 2013, n. 125» sono 
aggiunte le seguenti: «, ovvero dalla vincita di un bando 
competitivo per il quale è prevista l’assunzione per chia-
mata diretta da parte dell’ente ospitante, nonché dall’es-
sere risultati vincitori di selezioni pubbliche per contratto 
a tempo determinato o per assegno di ricerca, per lo svol-
gimento di attività di ricerca connesse a progetti a finan-
ziamento nazionale o internazionale»; 

 al secondo periodo, le parole: «prove seletti-
ve» sono sostituite dalle seguenti: «procedure per l’accer-
tamento dell’idoneità»; 

 al capoverso 4  -ter  , le parole: «ai fini del» 
sono sostituite dalla seguente: «il», le parole: «, si consi-
derano» sono sostituite dalle seguenti: «si interpreta nel 
senso che», le parole: «con l’ente» sono sostituite dalle 
seguenti: «alle dipendenze dell’ente», le parole: «anche 
quelli» sono sostituite dalle seguenti: «si tiene conto an-
che dei periodi», le parole: «e gli assegni di ricerca» sono 
sostituite dalle seguenti: «e agli assegni di ricerca» e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, posti in essere 
dall’ente che procede all’assunzione, da altri enti pubblici 
di ricerca o dalle università, nonché alle collaborazioni 
coordinate e continuative prestate presso fondazioni ope-
ranti con il sostegno finanziario del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca»; 

 dopo il capoverso 4  -ter    è aggiunto il seguente:  
 «4  -quater  . Con riferimento alle procedure di 

cui all’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, poste in essere dagli enti pubblici 
di ricerca, il termine del 31 dicembre 2020 è prorogato al 
31 dicembre 2021»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis   . Dopo l’articolo 12 del decreto legislati-

vo 25 novembre 2016, n. 218, è inserito il seguente:  
 “Art. 12  -bis      (Trasformazione di contratti o 

assegni di ricerca in rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato)    .    — 1. Qualora la stipulazione di contratti a tempo 
determinato o il conferimento di assegni di ricerca abbia-
no avuto ad oggetto lo svolgimento di attività di ricerca 
e tecnologiche, l’ente può, previa procedura selettiva, per 
titoli e colloquio, dopo il completamento di tre anni anche 
non continuativi negli ultimi cinque anni, trasformare il 
contratto o l’assegno in rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato, in relazione alle medesime attività svolte e nei 
limiti stabiliti del fabbisogno di personale, nel rispetto dei 
princìpi enunciati dalla Carta europea dei ricercatori, di 
cui alla raccomandazione 2005/51/CE della Commissio-
ne, dell’11 marzo 2005, in conformità agli    standard    qua-
litativi riconosciuti a livello internazionale, nel rispetto 
dei princìpi di pubblicità e trasparenza. 

 2. Al fine di garantire l’adeguato accesso 
dall’esterno ai ruoli degli enti, alle procedure di cui al 
comma 1 è destinato il 50 per cento delle risorse dispo-
nibili per le assunzioni nel medesimo livello, indicate nel 
piano triennale di attività di cui all’articolo 7. 

 3. Al fine di completare le procedure per il su-
peramento del precariato poste in atto dagli enti, in via tran-
sitoria gli enti medesimi possono attingere alle graduatorie, 
ove esistenti, del personale risultato idoneo nelle procedure 
concorsuali di cui all’articolo 20, comma 2, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, per procedere all’assun-
zione ai sensi del comma 1 del presente articolo”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, capoverso 9  -bis  , dopo le parole: 

«L’intervento previsto» sono inserite le seguenti: «dal 
presente articolo». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «fondo di funziona-

mento» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo per il 
funzionamento»; 

 al comma 3, le parole: «25,8 milioni a decorre-
re» sono sostituite dalle seguenti: «25,8 milioni annui a 
decorrere». 

  All’articolo 9:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «commi 3 e 4 e le lettere   c)   
ed   e)   del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: 
«commi 3 e 4, nonché dalle lettere   c)   ed   e)   del presente 
comma», le parole: «8,080 milioni di euro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «19,730 milioni di euro annui» e le 
parole: «12,086 milioni di euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «23,736 milioni di euro annui»; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «8,260 milioni» è 
inserita la seguente: «annui», dopo le parole: «12,092 mi-
lioni di euro» è inserita la seguente: «annui» e le parole: «e 
commi 3 e 4, 8» sono sostituite dalle seguenti: «, 3 e 4, e 8»; 

 dopo la lettera   e)    è aggiunta la seguente:  
 «e  -bis  ) quanto a euro 11,65 milioni annui a de-

correre dall’anno 2023, mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della legge 
13 luglio 2015, n. 107»; 

 al comma 2, dopo le parole: «ad apportare» sono 
inserite le seguenti: «, con propri decreti,». 

  Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Clausola di salvaguardia)    .    — 1. Le 

disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle 
regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimen-
to alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2222):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe    CON-

TE   , Ministro dell’istruzione, università e ricerca Lorenzo    FIORAMONTI   , 
Ministro dell’economia e delle finanze Roberto    GUALTIERI    e dal Mini-
stro senza portafoglio per la pubblica amministrazione Fabiana    DADONE    
(Governo    CONTE-II   ) il 30 ottobre 2019. 

 Assegnato alle commissioni riunite VII (Cultura, scienza e istru-
zione) e XI (Lavoro pubblico e privato) in sede referente, il 30 ottobre 
2019, con pareri del Comitato per la legislazione e delle commissioni 
I (Affari costituzionali), II (Giustizia), V (Bilancio), VI (Finanze), VIII 
(Ambiente), XIV (Politiche dell’Unione europea) e Questioni regionali. 
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 Esaminato dalle commissioni riunite VII e XI, in sede referente, il 
6, 12, 18, 19 e 20 novembre 2019. 

 Esaminato in aula il 5, 25 novembre e 2 dicembre 2019; ed appro-
vato il 3 dicembre 2019. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1633):   
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 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 131.   

  19G00166  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  7 novembre 2019 .

      Attuazione della direttiva (UE) del 15 maggio 2019, che 
modifica la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, concernente la definizione di indicatori di 
rischio armonizzati.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  E  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  Vista la direttiva (UE) n. 2019/782 della Commissio-
ne, del 15 maggio 2019, recante modifica della direttiva 
n. 2009/128/CE del Parlamento europeo e del consiglio 
per quanto riguarda la definizione di indicatori di rischio 
armonizzati; 

 Vista la direttiva n. 2009/128/CE del Parlamento euro-
peo e del consiglio, del 21 ottobre 2009, che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive nn. 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica 
al regolamento (CE) n. 1907/2006; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009, relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e 

che abroga le direttive del consiglio nn. 79/117/CEE e 
91/414/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1185/2009 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 25 novembre 2009, relativo 
alle statistiche sui pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n.150, re-
cante attuazione della direttiva n. 2009/128/CE del Par-
lamento europeo e del consiglio, del 21 ottobre 2009, 
che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto 22 gennaio 2014, recante il Piano di 
azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosa-
nitari, adottato ai sensi dell’art. 6 del citato decreto legi-
slativo n. 150/2012; 

 Visto il decreto 15 luglio 2015, recante le modalità di 
raccolta ed elaborazione dei dati per l’applicazione degli 
indicatori previsti dal Piano d’azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

 Visto l’art. 36, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234; 

 Considerato che la direttiva (UE) 2019/782 stabilisce 
in un apposito allegato gli indicatori di rischio armonizza-
ti a livello europeo e che tale allegato sostituisce integral-
mente l’allegato IV alla direttiva n. 2009/128/CE; 

 Considerato che i predetti indicatori saranno utilizza-
ti dalla Commissione europea per valutare le tendenze 
dei rischi dei pesticidi e il raggiungimento degli obiet-
tivi di riduzione del loro impatto sulla salute umana e 
sull’ambiente; 

 Ritenuta la necessità di aggiungere un nuovo allegato 
IV al citato decreto legislativo n. 150/2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Indicatori di rischio armonizzati    

     1. Agli allegati del decreto legislativo 14 agosto 2012, 
n. 150 è aggiunto l’allegato 4 di cui al presente decreto, in 
attuazione della direttiva (UE) n. 2019/782. 


